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Conosco Guido da poco dopo la mia laurea 
… si parla della prima metà degli anni ‘70 .. 
(1),(2)


(1) 

Di cosa parlare? Difficile decidere se 
parlare di DELPHI, della sua costruzione 
(l’HPC principalmente) dell’amico e 
dell’uomo.



Guido è l’insieme di tutte queste cose. 
Vado  nell’ordine!


(2) 



DELPHI: 1981 gli inizi
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21 gennaio 1981


Note di Ugo Amaldi




DELPHI, la proposta


Dicembre 1982


Fu proprio Guido a suggerire ad 
Ugo di preparare una proposta di 
esperimento



Provisional  approval: 
May  82 
Final approval: 
 
 
Dec.  82



Guido vota contro la soluzione

High-density Projection Chamber – 
HPC




MA



Dopo la decisione accetta di 
diventarne il Project  Leader




L’HPC
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“HPC” sta per High density 
Projection Chamber


41 strati di Pb separati da 
spazi riempiti di gas. Una 
particella elettromagnetica 
sciama nel Pb e ionizza il gas. 
La carica deriva fino ad 
un’estremità della camera 
dove viene raccolta da una 
camera proporzionale (come in 
una TPC).


(ma Ariella Cattai ricorda che 
Guido l’interpretava diversamente 
…:" HPC: come Ho Perso il 
Controllo.....”)




L’HPC è quasi pronto
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Luglio 1988


Gennaio 1989




L’assemblagio di DELPHI
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Gennaio 1989




La storia dell’HPC
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8-11 settembre 1986: Pullia illustra lo stato di avanzamento della costruzione del calorimetro elettromagnetico a grande angolo (HPC). La 
produzione in serie dei moduli e' in leggero ritardo (qualche mese) ma per la fine dell'87 e' prevista la realizzazione di almeno i 2/3 dei moduli. 
La risoluzione in energia del modulo prototipo e' risultata pari al 22%/ √E. 
8-12 settembre 1987: A.Pullia ripresenta la richiesta, gia' avanzata nella riunione di Roma ed in quella occasione parzialmente soddisfatta, di 
280 ML per apportare migliorie alla produzione dei sottomoduli dell'HPC, chiedendo i 140 ML non approvati a Roma. Dopo una lunga 
discussione in cui la Commissione I esprime tutte le sue preoccupazioni per l'andamento di questo progetto che a tutt'oggi ha prodotto 3 soli 
moduli funzionanti e che dovrebbe produrne 140 entro un anno, si decide comunque di proporre un finanziamento di 100 ML di consumo per 
Milano e 20 ML di consumo per Genova, ritenendo pero' questo finanziamento conclusivo sino alla effettiva produzione e test di almeno 5 
moduli della serie finale. Pullia ritiene realistico che tra sei mesi (fine marzo 1988) si possano avere i 5 moduli testati. 
22 marzo 1988: A. Pullia presenta un dettagliato status report della costruzione della HPC (vedi trasparenze allegate). La costruzione procede 
ora con un ritmo accettabile e sono stati prodotti 930 accordeons (45% totale) e si procede al ritmo di 15/giorno in totale su tre laboratori. Il 60% 
degli spoke-plates sono stati prodotti e si prevede il termine della produzione entro 3 mesi. 200 sotto-moduli sono stati prodotti a Genova 
(26%) e si procede al ritmo di 8/giorno. La catena analoga del CERN e' attrezzata e la produzione e' iniziata alla velocità di 10/giorno. Questo 
assemblaggio e' in situazione critica per quanto riguarda i tempi ma aiutando il gruppo CERN appare possibile assemblare tutti i moduli in 
tempo per l'installazione. Sino ad ora sono state assemblate 10 camere a Genova e 2 al CERN. 12-17 settembre 12-14 settembre 1985: Barbiellini 
presenta i risultati ottenuti con un modulo dell'HPC su un test beam in campo magnetico. Il costo di un modulo sarà di 300 ML per un totale (x 
160) di 4.8 GL di cui 960 ML a carico dell'INFN. 
1988: La produzione dei moduli HPC procede molto speditamente e si confida di poterli installare tutti in tempo per la fase iniziale 
dell'esperimento. A tutt'oggi 86% degli accordeons e 70% dei moduli sono terminati, nonche' 73% delle camere di raccolta. 
16 gennaio 1989: T. Pullia comunica inoltre che l' HPC e' in attiva fase di installazione (92/144 moduli sono stati montati) 
5 giugno 1989: Il gruppo di Genova ha avuto un overhead di missioni legate alla stretta finale della produzione dei moduli HPC ed anche alla 
installazione del suddetto contatore a 90 gradi. Nel 1988 ilgruppo non ha avuto residui avendo assicurato la presenza continua di quattro 
persone da ottobre a dicembre per il condizionamento dei moduli. L'installazione e' stata pero' spostata al 1989 e viene quindi chiesto un 
aumento dell'assegnazione di missioni per coprire queste spese non previste nella richiesta 1989. Dopo discussione, il Gruppo I decide di 
proporre la assegnazione di 60 Ml. 
11 aprile 1990:  La collaborazione Delphi ha gia' acquistato 8 GB di spazio disco (Fujtsu) per la FARM al CERN per snellire il processing 
dei dati. 
5 giugno 1991: C’è la possibilità che in futuro si debba intervenire in maniera importante sull'HPC. Alla fine, sentiti i referee, si decide di 
finanziare un contributo di 50 Ml e discutere il resto nell'ambito generale del finanziamento di DELPHI a settembre. 
Dopo lunga discussione, si decide che l'INFN divida il suo contributo alla manutenzione dell'HPC in due anni, come fa il resto della 
collaborazione, e si stanziano 70 Mlire, S.J. alla decisione della Collaborazione di effettuare la manutenzione.  
14-18 settembre 1992: La tensione sullo HPC e' stata abbassata a 1200V gia' alla fine del '91, e durante lo shutdown si e' proceduto all'estrazione 
e riparazione di 17 moduli, di cui 4 sono stati equipaggiati con inserti di grafite. L'operazione ha messo a punto la procedura per la riparazione 
che sara' effettuata durante il prossimo shutdown. Per il '93 i test sui moduli HPC con inserti di grafite mostrano un invecchiamento specifico 
difficile da estrapolare. La decisione finale sul tipo di intervento verra' presa durante la DELPHI week della prossima settimana. 
13-17 settembre 1993: L'invecchiamento dell'HPC è stato ridotto ad un livello tale da non prevedere effetti visibili sui risultati di fisica fino alla 
fine del LEP. 

Ricordo che Guido, nella fase 
“critica” durante una riunione 
HPC-Italia di preparazione per I 
bilanci 1990 invece di chiedere 
soldi di missione propose di 
chiedere soldi per pellegrinaggi …  




La Fisica: lineshape della Z
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The 4 experiments  collected 15.5 
million Z decays to quarks plus 1.7 
million decays to charged leptons, 
integrated L ≅ 200 pb-1 per exp.


MZ = 91.1876± 0.0021
Error = 0.02 % 



La Fisica : Lep fase 2
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La Fisica: la ricerca dell’Higgs
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 4 LEP experiments combined


Eccesso di eventi?




Project Leader in cucina
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… ma Guido è stato ed 
è molto più che un 
fisico, un leader. 



Prima, e forse anche 
più, è un compagno di 
strada sorridente, che 
aiuta e incoraggia. 


E con molte doti 
nascoste …

 



Guido ed Ugo
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Non posso chiudere 
questa raccolta di reperti 
archeologici senza citare 
la grande amicizia tra 
Ugo e Guido.


Un sodalizio umano e 
scientifico che dura da 
sempre ed ha attraversato 
indenne le  tante vicende 
dalla loro vita. Ugo non ha 
potuto essere qui oggi




Grazie!
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ma ha chiesto a me di 
trasmetterti i


“ suoi piu' FRATERNI 
auguri”




Ciao!
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Voglio chiudere questo studio archeologico con una richiesta 
ed un augurio.



Richiesta: invitami di nuovo! Verrò volentieri a raccontare di 
nuovo queste cose tra 10 anni. Poi 20, 30 …



Augurio: non fermarti.






Con grandissimo affetto, Toni



